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di Antonio Spagnuolo

Scrittura semplice e coinvolgente l’ultima della Alaimo, fra testi sem-
pre più corposi, e pregni di una musicalità suggestiva, elaborata  fra
i ricordi del tempo adolescenziale, o addirittura infantile, spazio nel
quale  l’anima  si nutre di percezioni straripanti e colorate.
Si percepisce in queste pagine un sentimento preponderante che
attanaglia l’autrice e la pone in un certo contrasto con il linguaggio
incoerente e sprovveduto della contemporaneità.
“Oggi si privilegia il corpo come oggetto ed esso trova le sue
propaggini in telefonini e cuffiette, non più strumenti, ma leggi di
un vivere insulso. Navigare per mare con sugheri galleggianti – ella
mi scrive – anche in mezzo alla tempesta: questo mi sembra l’impe-
rativo.”
“Torna la lingua adolescente / declinando rosa rosae rosae/ rosam
rosa rosa/ in suono rosaceo mentale/ come la ferita del cuore/ da
suo primo dolore/ affatturato franto, morta/ l’infanzia di sonante/
sillabare ronzante come/ alba rugiadante fra roseti…” (pag. 31).
L’ombra dei frammenti e delle memorie segna versi di notevole fat-
tura, tra i quali le emozioni giocano a rimpiattino con le gioie o i
dolori, presenti in attimi di vita  ormai fuggiti,  che hanno lasciato
tracce indelebili e fervide visioni.
“Guardo le cose con toto corpo/ vibrante: il tatto il naso l’orec-
chio/ pure il palato che tiene lo specchio/ dei sapori sulla lingua e



2

Vico Acitillo 124 - Poetry Wave
Recensioni

3 febbraio 2008

mille/ occhi diffusi perfino sulla coda,/ però sono scrutata da ogni
dove…” (pag. 82).
Ritmi e moduli dalle varie tonalità evidenziano questo canto in un
artificio sospeso di atmosfere che si piegano al dettato della
quotidianità senza però cadere nel linguaggio comune. Un inten-
dersi ed un riflettersi nel lettore che possa assaporare il gusto auten-
tico della poesia.
Non va  trascurato il dirompente bisogno di amore che Franca Alaimo
esterna con abile licenza in tutto lo spessore lessicale della sua parlata,
sospinta com’è contro gli appiattimenti di qualsiasi livello basso.


